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E' l'ora triste delle passioni politi-
(*« degli odi sociaili! Vediamo ahne-
•» noi cattolici di non smairrire la ret-
•ta via. Sacro, è quanto! è anche per 
wÀ l'amor patrio per al quale, con 
MMiggior seatiimento del pagano Te-
»ilstoole, nel verso di Metastasio, o-
jpjtino ipuò ripetere. Ohe tutto gli è 
«3*0 nella patria diletta '. 

.,.le ceneri degli avi 
le sacte leffgi,*i tutelari -nmm 
io fan/ella, i costumi 
il sudar che ini costa 
io splendor che ite trassi 
Sària, i tronchij il terrea, 
le' mura, i fasti. 

Gesù Cpiisto aveva pianto in' vista 
,di Gerusalemme, pensaado alla pros-
a^aa. sua distruzione. S. Paolo face­
va l'elogio della ipatria sua pur doven-
do«e* st'ittumatizzarie .i vizi (Rom. g-
4) : S. Basilio usciva dal suo ritiro del 
Ponto per conrere a Cesarea quando 
«ì>be sentore che l'imperatore Valen-

. te s'avanzava per perseguitaria : San 
Agostino tentò di indurre .'Genserico 
pCT ritornare coi suoi Vandali in A-
frica. S, Lorenzo da Brindisi, itiuore 
«Mitro i, T^ndhi neirUnghemia, e, così 
viav&i la storia della Okiesa ci mbstra 
l'eroismo patriottico dei Santi e dei 
Pojitsfioi, 

. '•. i Awhe ..i. ca.ttolifcivdd Beljgjo ..possono 
confertnare quache cosa"ia;próposito: 
pei" ir cristiano-l'ajmor patrio è kgitti-
infe emanazione del precetto di quella 
carità che deve essere ordinata, in vir­
tù della quale <iuindi niu ciò che ap-
poriiene alla civile convivensa, dob­
biamo nell'amore preferire a tutti gli 
altri uomini della terra i nostri con-
ttaeioìiali ì) (S, Tommaso 2, 2, q. 26). 

Tuttavia il concetto orìstìano dei-
l'amor di patria si compendia nel det­
to ad Pellico; « Io amo appasidnata-
iTiente la mia patria, ma non- odio nes­
suna altro nazione ». Mie prigioni »• 
«Tutti voi siete fratelli. Uno, solo è 
jrifattì il Padre vostro clie sta nei cie­
li 1) (Matt. 23-8) presso il .quale « non 
v'è distinzione di (Giudeo o di greco, 
di barbaro o di scita». Abbiamo fra 
>K)t questa alleanza « di appartenere ad 
un inedesimo' regno ( Apoc. 5-10) » e' 

' dobbiamo pnegare perchè vi sia un- sc­
io ovile sotto un sólo paistore ». 

Se vi furano giorni! pertanto nei 
• qiiali il cuore cristiano deve sentirsi 

grande quant'è grande il mondo, questi 
sono dessi,-ia cui-Una civiltà barbara 
della peggior specie semina straigi di 
rorina e di morte. , 

Al pensiero di tante vittime inno­
centi che cadranno forse tra il bru-
aiore d'un odio fratricida, la fiamma 
di purissimo amore fraterno si spri­
gioni dal petto cristiano, invocando 
coftt Pio X, di s. m. ohe '«Iddio mos­
so a pietà, aillontani dapprima le fu­
neste fasi dei-la guerra, ed ispiri ai su­
premi reggitori delle nazioni pensieri 
dì pace e non afflizione», 

Oh ! « già troppe miserie e lutti ac-
co^npagnano questa 'vita mortale per­

chè occorra renderla molto piii mise­
ra e luttuosa 1) .Scriveva il Santo Pa­
dre Benedetto XV. I Sovrani la inten­
dano questa voce e « Vogliano che ba­
sano le rovine già avvenute ed il san­
gue umtano già .sparso, si affrettino 
adunque ad inisiare trattative di pace 
ed a stringare le destre)}. (Benedetto 
XV.  

ifDu i i im 
La partita diviene ogitiì giorno più 

tragiicamente interessante, anche per 
chi si limita a -tener dietro al sanguino­
so giuoco spostando su di una carta le 
bandierine variopinte come si trat­
tasse di ama manovra.dii pace. L'osser­
vatore, di quale' vòglia , comprendere 
qual<ihe cosa in mfezzo all'oscurità vo­
luta dei comunicati ufficiali ed al gro­
viglio dei nomi, deve necessariamente 
far astrazione dei torrentó di sangue 
purtroppo non metaforici e dalla som-
.raia spaventosa di dolori e rovine, che 
cresce ogni giorno; deve avere la 
freddezza del chirurgo, il quale non 
vede nel corpo straziato dal male e da» 
ferri che il cas-o iitteressante deve far 
violenza allo sgomento creato dai fatti 
dei 'giorni che furono, che sono e che 
saranno. 

Non è, del resto giocata nello stes­
so modo, con piccole bandierine in­
fisse su ima grande carta, la tragica 
partita da parte dei comandi supremi 
dei diversi eserciti? Non è come se si 
trattasse, di una dilettevole partita a 
scacdii- dhe-i. coadottaeri di eserciti 
muovono i segni e dai movim.enti trag­
gono gli ordini, che lanceranno a mo­
rire migliaia e diecine di .miigliaia di 
poveri soldati, .pedine inconsci^ d'una 
fatale partita dhe trasformerà il mon­
do? 

« Perchè la patria viva, oggi sa muo­
re! ». 

Vediamo dunque. 
NELLA FRANCIA 

Tra belgi, inglesi iranoesi 
e tedesebl-anstdacl 

I fatti salienti da questa .parte sono 
tre: lo stringersi della tenaglia tede­
sca, il trasporto del governo di Fran­
cia da Parigi a Bordeaux, il traspor­
to di truppe tedesche dallo scacchiere 
occidentale al lontano scacchiere orien­
tale. 

Nello etringersii dalla tanaglia te­
desca la branca sinistra è -finora rima­
sta ferma, trattenuta diille .poderose 
cortine difensive francesi; contro di 
queste danno di cozzo indarno le arma­
te del Principe- ereditario di Baviera 
e del Von Heeringen: Resisteranno an­
cora le cortine lungamente? Dovrebbe 
ritenersi che ' si, se sì pensa alla cura 
ix>sta dai francesi nell'allestirie ed al­
l'importanza capitale della loro funzio­
ne. Si dovrebbe dubitarne, se si legge 
attentamente tra le righe del comuni­
cato francese del 5 Settembre : « Alla 
nostra ala destra il combattimento 
continua palmo a palmo con varie al­
ternative ». Di più, il tentativo tedesco 
di puntare su Belfort per far agire 
,anche la branca sinistra della tanaglia, 
per far cadere indirettamente le dife­
se delle cortine, per soffocare l'avver-
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sario, sembra abbandonato. 
Il fulcro, .rapprÉéentato, da^Vetdua 

all'estremo della cortina settentriona­
le, tiene pur fermo, essendo finora riu­
sciti vani gli sforzi dell'armata del 
Principe ereditario imperiale per avan­
zare, essendo d«l pari riusciti vani gli 
sforzi -francesi per rompere questo 
.peri» e disarticolare le branche, "E' 
probabilmente esagerata l'affermazio­
ne tedesca che l'attacco francese al 
fitlcro sia Sitato eseguito il 2 Settembre 
con dieci corpi d'armata die sarebbe­
ro stati respinti; certo è però'che-la 
manovra di ronipere il perno della ta­
naglia è la sola veramente -logica e la 
vedremo con ogni probabilità ripetuta. 

-La branca destra continua a ruotare 
inesorabilnìente con le sue quattro ar­
mate. Il 29 Agosto vincono a Saint 
Quentin; il 31 vincono a Ketìltel; il 1,0 
Setterribre occupano Compiègne; il 4 
occupano senza resistenze serie I^aon; 
La Fere e Reinis. A questo punto la 
branca si ferma e l'arresto è dovuto 
senza dubbio ad u'na duplice ragione. 
In ,prinK> luogo gli spostamenti sono 
stati rapidi e lunghi ; v'è bi,sogno di 
prender fiato per riposare le truppe che 
hanno continuamente marciato e com­
battuto e per riordinare la lunga ca-, 
tena dei riforniinenti sulle retrovie. 

E Parigi?? 
V'è bisogno di riflettere sul contegno 
da assumere rispetto a Parigi. Politi­
camente e sentimentalmente l'assedio 
e la presa di Parigi possono rappresen­
tare un 'gran fatto ; militarmente e pel 
momento Parigi non è altro pel co­
mando supremo tedesco che ûn campo 
trincerato sul fianco destro oggi, alle 
spalle domani se la fronte tedesca con­
tinuasse ad avanzare. 

Interesse somnio per i tedeschi sa­
rebbe di continaiare ne! -movimento di 
conversione per cercare di chiudere le 
branc!he della tanaglia e stritolarvi l'e­
sercito francese. Ma per questo biso­
gna che le forze nemiche raccolte en­
tro Parigi siano messe io condizioni di 
non nuocere alle .spalle. Dunque bi­
sogna porre l'assedio a Parigi, o ma­
scherarla, cioè metteiTiii attorno forze 
avversarie. -La scelta di -una 0 dell'al­
tra .soluzione dipenderà dall'apprezza­
mento che -il comando supremo tede­
sco avrà fatto suU'efficenza del cam­
po trincerato e specialmente delle for­
ze mobili, che vi si appoggiano. 'Per­
chè, se il campo trincerato è veramen­
te quale lo dicono i francesi, per aver­
ne ragione occorrono mezzi poderosi 
'di attacco dhe no» possono essere an­
cora a portata, e forze forse uguali 
a metà dell'esercito tedesco per avvol­

gere a distanza di almeno cinque obi-
.Igmetri i i6s:tìhilometr'i del perimetro 
delle opere di prima lìnea. Ed'allófa"1l' 
movimento della tanaglia è finito ijon 
s6lo, 'ma l'esercito francese potrebbe 
avere buon giiioco nella controffensiva. 
Ond'è che sembra piuttosto probabile 
il semplice mascheram|ento, rimandan­
do l'assedio a tempi -migliori, quando 
cioè sarà stato messo fuori causa l'e­
sercito di campagna, tanto .più che l'as­
senza da Parigi del Governo e,la con­
corda degli • anliniii Itolgono, al^iuanta 
importanza all'occupazione della capi­
tele. • -

In aperta sampagna 
Il vero obbiettivo per i tedeschi è e 

deve essere l'esercito avversario. Fin-
chlè questo esiste, tutti .gli altri obiet­
tivi territoriali per quanta importan­
za intrinseca possano avere, passano in 
seconda linea. Questa verità è stata ben 
comjpresa a, differenza di quanto è ac­
caduto nel 1870, dal comando «premo 
francese. Non soiio certo mancate a 
qu.sto le occasioni per impegnare la 
battaglia decisiva, ma a quale scopo? 
Per far ciò occorreva avere una gran­
de probabilità, se non la quasi ce.rtez-
za, di vincere. Potevano fondatamen­
te isperarlo .i francesi? Evidentemente 
no. Dunque si imponeva un'azione di 
resistenza, di logoramento, di ritardo, 
per acquistare tempo senza venire ad 
una soluziojte, perchè •— l'abbiamo già 
notato — il tempo ha in questa guer­
ra per i francesi e per i tedeschi impor­
tanza assoluta. 

Cbe vuole il generaiissimo liraneese 
Ma — si dice — quest'azione di re-, 

sistenza logora anche le forze france­
si ed è coiitraria al carattere france­
se. Qui sta appunto il 'grande merito 
dell'Joffre e dei suoi sott'ordini. Se 
non ha .potuto finora vincere il nemi­
co (e non credo che su ciò si fosse fat­
te illusiìoni) ha però ottenuta la vitto­
ria sul carattere, ha tenuto salda­
mente in pugno un intero esercito per 
quaranta giorni facendolo retrocedere 
combattendo senza disorganizzarlo. II 
piano di guerra francese non è improv­
visato; quello ohe i tedeschi stanno fa­
cendo era facilmente prevedibile; l'in­
feriorità numerica era nota; la neces­
sità pei tedescSii di un'azione rapida e 
violenta lo era altrettanto. Dunque ad 
un'offensiva generale non può essersi 
pensato in Francia; in conseguenza sì 
sono create le cortine difensive e la 
.regione fortificata Langres-Dijon-Bè-
sancon. E' qui dove probabilmente si 
apgoggierà il grosso dell'esercito fran­
cese per dare la battaglia decisiva nel­

le migliori,co'ndiiùofti possibili. contro 
un neniico avente alle,spalle .Una line* 
di 'ccwnutjicaztoni. lunga-'-pa-reechie .cen­
tinaia di chilometri. ; 

Pereb» i i^ancesi si ritirarono, tante 
Parecchi ' si preoccupano delle -grain- ' 

di estensioni dì territorio già abbando-
donate al nemico. .Senza dubbio sarefc-
be meglio se oggi, le masse francesi 
fossero in Germania od in Belgio. Giò 
non essendo, non biogna però dimen-
ticare che la Francia è quasi tutta ài 
sud dì Parigi;, ohe se .Parigi è il cer­
vello della-nazione, il corpo è al disot­
to della testa; che il trattato di Fra«-
coiforte ha dato alla vìnta Francia la 
più felice delle frontiere ed a ragio» 
veduta, die il, terreno,' dove finora s'è 
combattuto, è il meno adatto per questo 
scopo. Si ricordi tutto questo, sì guar­
di una carta dell'intera Francia anzi- . 
che uno dei soliti schizzi frammentari 
oggi nelle mani di tutti, e si vedrà che 
vie largo, largtóissiimo spazio ancora 
per la manovra dell'Joffre. Questo, be­
ninteso a patto che l'esercito sìa anco­
ra solido e ohe le cortine resistano. ' 

'Ohe sei inoltre, dovesse verificarsi 
quel fatto nuovo quel colpo di scena, 
al quale recentemente ha accennit» 
con mistero la stampa francese ; se. ad 
esempio, una massa notevole appog­
giata a Parigi od a Rouen od al Bel­
gio potesse dirigersi sulle retrovie dei 
tedeschi, allora la situazione di questi 
ultimi potrebbe farsi molto difficile. 
Ma queste .srno ipotesi non fondate m 
ridtirrebbe a puro lavoro dì fantasia, 
cioè lavoro inutile. 

Rolla Polonia e nella Galizia 
(fra Rnssi e aostriaei-tedsssbi) 

Deterniinat;-) dal modo Jì svolgersi 
delle operaz'oni sul teatro della guer­
ra russci-autro-germanico, ma aver.'e 
grande inlluenza sulle operazioni u 
Francia, e ti terzo a-wenimento : !iS 
trasporto rapido ed improvvibo di u;ia 
certa quantità di torpl teJeschi .a'l'u­
no ali aifo scacci iere. Quanti sono? 
E' ben di'fij'.ie poterlo sapere, porcili j 
tedeschi si guardano bene dal soddisfa­
re tale curiosità. .Si parla di cinque e 
sei corpi d'armata, ma non può essere. 
.La situazione in Francia non è ancor» 
tale da permettere di simili lussi. Ve­
rosimilmente deve trattarsi di quelle 
divisioni di seconda lìnea, che risulta­
vano dislocate in Belgio. Terrorizzato 
questo .povero paese, resesi disponibile 
e sufficiente pei bisogni delle retrovit 
le m'ÌHzie di- terza linea .ultimamente 
chiamate alle armi, le divisioni di lan~ 
ihvehr hanno potuto v«nir spostate. 
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• Sjtfirmnj,-, si dice, .fila'j^iiesfe • .terrliiq '., do-
vfewfis^: èssere ctm&scitttè' dar russi;:';:é: 

/Pót'se era :difSoife pei.i*«*3.: 'ìoieraìasn^ 
chei'pel^tedeschi' se lo.vòglio aiìdare a 

: prendere un'anitra caduta in ima pa­
lude, è- certo die m'itiipantano. anch'io. 
Un'ipotesi, ^ e potrebbe, essere yetosi-
mile, mi. sembra quella affacciata dal 
valente critico della; Tnbuna-j si tratti 
cioè delta, defezione ili massa di trup­
pe polacche, quahtvmqtte si pòssa ob­
biettare 1̂  straiiezza del fatto che nes­
suno abbia avuto sentore di .un così 
grandioso armmitinainento. ; Un'altra 

: ipotesi. ijotrebbe essere .quella òhe l'ar­
mata tedesca del von Hiinderbiirg", e 
quei due corpi d'armata teàe.schi;( IH 
e XVIli) dhe telTipo fa risitltàvano in 
Po!ónia;a ìQzeigtodiòvà, dei cjuali non 
s'è più iidiito parlare e che si riteneva 
cottibattessero a fianco degli austriaci.^ 

pna mtoaceitt sai tedese^^ 
, Coifiunque il fattq positivo è che la 

: grave minaccia per ' i tedeschi di veder 
tagliati' fuori,,i tre;corpi lasciati nella 
Prussia Orientale ed. aperta la via al­
la bassa Vistola, è stata pél momento 
sventajtal Essa si rìaftacerà senza dub­
bio, perchè non è possibile ai Tlissi pen­
sare ad Jun'avaTizata vèrso il terfitofio 
della Prussia centrale senza esseràipri-, 
wa assicurato il fianco destro: i'itìvio 
di nuove forze è de! resto" già annun­
ciate! dai russi stessi. Nella Prassia G-
riéntalé -potrebbero dunque essere sta­
te destinate le: forze tedesche tolte dal­
la Frantìiaó; dal; Bèligio, 

Goiitro gli asstoiaei 
Ma grawi avvenimenti si stanilo 

svolgendo sui rimanente della fronte. 
' Con perfetto apprezzaineiito della •si­
tuazione il comando supremo russo ha 

; : diiretto lo sforzo ' principale, alla ricer-
' tà ed. all'àbbattiniéntó della niasisa • aii-
. .?tfiacà; .niessà fitóri;caii'sa 'questa,- gli, 
obbiettivi si'preseti.tanOtJiberi.' C3Hè sui-
l'enorine. frónte da Ijutìino ad Haiicz 
_si trovasse,l'intero esercito austriaco 
di prima litiéa noti isembra dubbio, per­
chè altrimenti noh si" vede dóve potreb-
beessère: sbrio dà togliersi ' soltanto le 

. poche forze lasciate conìi-O la Serbia, 
é quelle altre che combattono a fianco 

•dei tedescihi nell'alta Alsazia. La batta­
glia dtirata 9 giorfii e che ho riovenàtò 
tìa jirifioipiio il succèsso austriaco di 

, Zamóschy'yénsO la'dèstra russa, si è de-
éisà con la'disfatta completa degl'i aU-
st+iaci-'à ttì>poli, a cui seiribra, tener 
dietro il 'ripiegamento anche del cen-
frQ'.-e'della sinistra." ; 

Una ritirata fatta sótto la pressio-
'Ué dirètta fróiitale,e con ima grave rni-
naccia sul fiancò frantale, non'è fai 
Cile ed è'quindi probabile che per^qual-
cihè teiMpO l'esercito austriaco dèbbarir 
rtìanèr: passivo; Ed ' allora l'offeii-siva' 
riiss'à ptìó avviarsi nisóliitai 'Jn che,dì-: 
rez)priè^'Evidènt6tnénte sd.Berlino cu-: 
neo della Pólania,. : dovè pOtefebbèro 
frattafittì essersi 'raccolte altre niasstj 
rùSse.''EócO durkque con* : té: forze te-; 
(fesche tolte dalla, Francia/ potrebbero 
èssere ' ' state dirette per far , argine a 
questa mifflàcoia e,' se così fos?e pptreb-' 
be bénissiimo 'trattarsi, di 5 o 6, corpi; 
d'arrnàta. Ecco anche •:̂ piegato il dcr 
cretò imperlale atjstriaco, Che autoriz-

' za le milizie territoriali, 'ir Imésttmn, 
à combattetefii'Ofi del territorio. Ttit-, 
te le riserve sonòjntesse in. .linea, per 
sventare il pericolo. Vi'riusciranno? Se 
la radunata, dei 'riuissi è ultimata e se 
l'esercito'austriaco è stato ben battu­
to, è difficile. ' 

liiltil 
MjELU ALS AZIÀ-LORI|liil 

ta ééiinî  dell'|y(pzir 
(Racconti dei corrispondenti).-

Sono tornato a notte fatta, dopo 
una rapida visiia alle rovine dî  Hiirz-
wieler,' incendiato in parte dai tede­
schi. Anche qui ci sono àltrs: fosise. 
C'è quella dei tre dragoni uccisi alle 
•spalle e le tre lancie si protendono in 

, ako come ima minaccia, Qnjlxe di su­
peratiti doloranti traversavano le stra­
de invase lentamente dalle tenebre. 
Non una voce, non un siK»o di catn-
.pana-' I canipanili sono siiJenziosi da 
nw mese: parla 50I0 il cannane. 

• :"::;lìi:tt<tóvh^.:iritèrrógató^ 
;SJ>p<|;;:;Uttii^cÈlìtì^^ 
sSiirienìz '̂iulia;, sigÉofàS ÉaSpreMhzàLdel 
f rateisi,: :flèi-'::y fflà^i|;d!ella I t ' f r t ì ^ 
. tótt;'^paife;;'|iiwii|tìpè-.:|^ 
. • V-S':^è'Ì!9^«^':Ì!»»M^Wii/t' :^'-'i«iv:j!Ì-: 
'.•i^MilÌ':5#iiW®»IÌ-l^ 

:flip::'>r;,cói3p4M,i fanno 'i^^ 
;seittsó tìjras^gsaaìcée' e ::div'fatalista 
hà;^iiiyè^.:è!li'aìiMà|ft'à'*potó^^ 
:si,; abitu§_ impte jdfc giÌM ' j 'ùrchè ' fi^ 
^nisètìpréiloC'.":^'-';''- „"•'.'.'': '̂  '•:•.,''" •'•/."̂ ''•"'' 
: Ma l'Àlsazia-Lorénà: è :poÌit'ica«ieh-. 
te,:-rpviiiàta, Ha data:la sua più 
gioyentùj - tótó le' éat '«tieì^ie: Virili'a-
igli%eterciti itóptìttali, i'^siioi oafipi • ;SÌ̂ -
no 'stati; la)cera*i.;efd ban-no 'ingoiato 
tàilfo; sangue, lo' spettifo "della guérfa' 
isi profila aneofà stille sdè/caiiìfàgtiè 
óndegpiantr di messi; ma cosa le re­
sterà alla fine ? 

D a l i a parte dei domiinatori i! SOT 
'Spatto, il .rancore, la paura di agguati 
come in un paese dii conquista; daUa 
;'lJarte dei fratelli perdittiv il ricordo di 
qu&sta tragicommedia delle due occu-; 
pazióni:di Mulihoiise col tricolore sven 
-tolaiite dalle torfi e l'ora francese su­
gi»'a^-ológ;i. dei palazsii comunali. 
^Nient'altro. Ma non è ancora giunto 
il giorno ; della chiusura d«i conti, .1 
francési sitanno 'invadendo uh'àltra 
volta da .Bèltfort.;l.'alta.:;Alsazia;, mi-
gliiaia di feriti igemotìd:negli ospedali 
Cullati dall'onda impetódéà del-Renò è 
le pareti deltó fortezza di Isfein si pro­
filano 'mi'nacciose:tieffla dolcézza del 
plenilwiio settembrino... 

iMefttre ;mii ^avvicino nella notte al 
confine svizzero, un gruppo di giova-
:;m;,,cantava,tfa,i campi digradanti al 
'Rério: l'aria così triste della Lòreley. 
,E;la sorte del pescatore che;annègaa-
scól'tando la violenta nHelodià scenden-: 
te dall'alto'del •monte,, mi èIpafisa stra-
naiTiente :simile alla 'Sorte che va'tra-
,\'idlgèndò questa ..povera ' terra d'Al-
'sazia!' ••• 

Spettacoli di squallore 
Eid ora sono qui. In q.uesto : quieto 

paeset'to che .mi era ignoto stamane, 
facendo un igiro vizioso attraverso 
Saiint-iGermain, Poissy, Póntoise. Nei 
sobborglhii di Pargii fino a Saint-Ger-
niain la vita si 'svolgeva tranquilla, e 
lagente, aveva l'aria di preoccuparsi 
meno dei parigiai dell'aiìsedio immi-
neiite. Ma a con^inciare da Poissy lo 
spettacolo faceta male'di cuore. AUa 
•ricchezza e all'ubertosità delle campa-
•gné faceva uri doloroso contrasto lo 
siqualtore dei piccoli •paéai:che si susse-
igùiiVano a 'brèvi .intervalli. Tutte le •fi­
nèstre chiuse, :le porte serrate, i : nego­
zi abbandonati e le poche pefsone che 
•si vedevano nelle strade .dijianzi atle 
lóro èasè ••^- quasi tnlìti veoihi, dotine 
e 'bambini — a-\revano 'l'ajria. spauriita, 
i viisi pallidi e gli occhi niifóissatid per­
sone che non dormono già da idiverse 
notti p.; dormono irialè: con l'iàcubo, 
continuo di setìtire Mano/bussare al­
la porta sfondarla addiritura. 

r racconti delle violenze commesse 
dai itedesdhi nel Belgio e. che iigi:prna-
li' francesi, hanno •nà'turalinente acceii-
tuate,'/fènrnèntano ora nella'fàritasja 
dì -tanta povera gente che era già ari-
(gòsciatà ; per la .pantfenza dèi propri fi-
'̂ U,' mariti è ffa'tel'li,' ;' 

A'Poritoise, che. pu.re è, «n centro 
•iffllpoftante,;''rogiià uri. silenzio che'ag-
gihiaCcia. 'La ; città • lìon éi , ariimà. che; 
^jiiàiidó ; il rom'barie dèlie automobili' 
ifiiiltàri o borghesi, che fitggónò al sud 
è all'ovest'fa aprire mólte firiéstrè: :Al-: 
lora-delle testé/tiiriiidé si affacciano'per 
guardare,:per vedere se sì tràttàdi ari-, 
tombbili ' che fijègono diriatiii al riemi-:-
co, ó se.sóiio le sòlite dei igjofiii scor-, 
sé ili'Servizio "ordinario.' ' '•; ' 

LA: Mèry, dóve 'riii sono arrestato al 
cader della ; notte, tutti- sotió: 'sottosó-
prar.I gendarmi hanno 'ricevuto l'or-
dih'e'di ritiraìisi a Gìsors. Qu^st'ordifie 
ha .scombussolato anche i' più ottimi-
'sti Tutti temono, di vedere arrivare da, 
un. momento all'altro i tedèsdhi, con­
tro i qiiah , imprecano mentre raccol­
gono piangendo, tutto quanto poiSBono 
ibrasportare nella. ,fuga. ÀI piccolo al­
bergo dovè nji •sono ricoverato e che è 
il centro aibiibliale # tutti i capi del pae 
se è un apdariviwi di gente agitata, 
iijdeoisa; ogpuno, •wiol partire, ma nes­
suno sa con quale anezzo apdarvia, né 
doiy« dirigersi. Il treno — ammésso 
òhe parta -—noti conduce che a Pari­
gi e,tutti V'Ogliopp invece .sfuggire,Pa­
rigi. Molti del .popolo si' sono già d-eci-
si partono a piètji insieniie .ji genda.(mi 
E alle dieci la meista carovana, tra la-
'grime « cori di imprecazioni, si avvia 
verso Gfeors. 

Ai,lj>i possessori di automobili, ma 
«provvisti ; d i . <^«# î*'"'?'» fanno delle 
prove lungo le strade de! paese per irn-
parare qtiel tanto che basterà per fwg-
gire. 

Diversi uc>mi*n mobvhzzati, di quel­
li che erano stati rimandati alle case 

iiilii 
•.nséWé-kisffitto'vai f tlu^ 

fttia^ai^sijìpii; 

Mll|jWIHII'IIIÉiÌftìÌÌiy#»ÌÌ*^^ 

;i|MipwJ8QÌia|it$Ì!e; :é:;'èhe' 'óèp'MiJléràttd 
;;;|&Jj;i^ÌSiiiatij;jj^ 
•; ra(g^Hirij§èM'Ì''^lól'6;:!(^p^ 
;:• j:teiati.Jftìt)tit. '.dall'itivasìdnè :• tedesca;:'; '• 
tt;|^^ritWiie'; :àltó5;kito«là:';ftDiió't;init-
ltiì|fec;3i|tt(ì-:èifa:;iiftjè 
| < ^ | l i - i : ^ j ' é Ì ^ ; a ^ - : | | ^ M | Ì r i S ^ 
';;i|iéì|i'(ióiphtaife; ' s^^l^iw^Bi ' M l ' ^ ^ -

t .tì!iA;',.iie ifu,'vtéfflUtp : àWtótajÌ2^^ 
pet :ló iriì«*iÓ:,rioh;Si sè'ppè'̂ ^ 

ItfiproV^tnÉffife-';;-'*'''*:'?^ fvi-'i;»-»^.!::*;^;; 
•;̂ ;; Questi ..Tfeepisti^^ 
' pili), ipj>ÌLinto''aì(è-lif u |p | ' c l a w lare ' tra . 
Mièziières. -e: Lilla'; ràtcóritano che sóab 
•stàti'tsn'Utì'di^krsì (giorni ai depositi e: 
pótvriimandat},: a caìsà:; e' iti a|cuni:,dd^ 
positi il ri'set'yisti erano armati coi vecf 
'chi'fucili Brasi. :.,''.' 

. 'Vfenso mezzanotte si: è intéso dalla 
•parte • d i Betfvàis liti ttH>tfó settato di; 
diversi cavalli. : , • 
— • ' G l i ulaaii! Gli •ulaniI ;,- . 

E tutte le donne, tutti -gli uomini che 
ancora discut^yanó nelle strade sui rni-
.glior modo: di partire si sono precipi­
tati pelle case;, Slitte le porte sì Sono 
cliiiise, tiitti ) lumi si sono spénti. 

Mi sono affacciato alla finestra e 
ho visto sfilare dieci' forti dragoni 
francesi che hanno cantiauato a trotto 
serrato Ja loro-strada. IJiietrù di loro 
niolte finèstre .Sk.sonó riaperte, dei lu-
flji;riaccesi.è tnólto'sàngtle ha:riconi:in-. 
ciato" a:.circolare; più'"àonnàlmente. 

liÉLL' AUSTRIA Oi i l i i lTALE 
l'attaei» di lib^^ 

Durante la battaglia ài Ik-blino dii-
rata sette giorni l'àitttiatà austriaca del 
gan-fcrale:'Niedrzwicà-IJuza (a siid-oi 
vest di Lublino) facendosi aiutare dal­
le truppe, c'he erano àtt'ovest della Vi­
stola (cioè ancora alla sinistra dell'e:-
sercitodi Pankl) e coti queste il 28 a-
vanzava inseguendo 1 russi e portan­
dosi ancor più vèrso Lublino che ora 
è assalita e si sta bombardando. • 

Mentre gli austriaci vincevano nelli? 
Polonia la battaglia divampava anche 
iti Galizia, in coiidiziorii estremamente 
difficili. La Galizia orientale è inva'sa 
•dai russi che .sotto: a;cento chilometri 
dal confine. I l giorno .27 agosto le 
truppe austriache-messe con argine di 
difesa, jncoritraVanó sulla linea Du-
najò\y-Bus8c (rispettivamente a 60 e 
a^4S cihilomètri a nord-est e a sud-est 
di Leopoli) forze russe assai superio­
ri. Gli austriaci, avevano; occupato le 
ooiline in vicinanza; di Pamiprzany e 
procedevano dà' ém.|)e. ' ,le ; parti .della 
•strada di. ;^oczo^; péf TÌca&iare ' - •gli 
invasori, aia 'non; poterono '(insìstere 
ììèllo: sforzo ^rdfiè i 'russi, provvisti 
dj artièlièriai forttìidabife, sifèrravano 
Uftì nnifernó dì proièttili sulle òtiàsse à-

"vàir-zanti.'. ' '"'.' 

• 1 russi, le cui forze in questa zona si 
calcolano ascendete a quaranta divi-
:-Si'òni di fantetla che darmo una riias-
fea '<it,seJcentóriiila.fucili, oltre a undi­
ci divisioni di èayalleri'à, Tinnoyaròno 
jl:i$ l'attaccò estendendolo anche con­
tro le truppe ad est di Leópoli. Questi 
éomhattitaiénti . furono spaventevoli; 
perctìè alle iriipeiuósi'tà: dèi russi .gii 
atótriacì ópijcisèro ;'ij.iia •o4in4ta resi-
.s'teliza. Tùttaviiand pafneriggió gli au­
striaci dovettero •ripiegaì̂ e a'venti cìii-
l<piletri d ì̂etro 'i'l'fi'Ù!me"Gpiìa- Lipa, là-ul 
terreno a ,siukl-est d i Leopoli. Abbaptlo-
•naìre :Ìd; posiiiòtie prima' teniuta' riiisci-
.Và inéviti>ilB, tanto .più 'ciie àriohè il 
fiaricólTièridióhalé si' trovava miriàc-: 
ciafp'da Brèzékiiy,;città a sud di Du-
riaìó'w, ,pcpu|tata dai russi. ;V 
': II, inóyiimèhtcì dé^Ii:à<ustriaci si: svol­
se --- dicono'i'cpaiuiiicati- ufficiali •— 
.iri: perfetto' órdinéit .sènza :Ohe; i russi,' 
uguàbnènte affranti. dalia' 'batta'gjia.-pé-: 
nósissirtiày'.potessero .inseguire.:'' ' ' 

.••';•'-•' ' ' Ìnté^a0' 'a : : ; |e9poli-- • 
11:29 mattina si ripptè l'attacco russo 

su |ii±tta la linea, ma avendo trovato re-
si.steha a .'jiord-est di Leopoli, l'attac­
co prese ima direzione trasversale, ver­
so 'Sud-owest, . • , 

I l 30 agpsto e il i.o settembre gli 
attacchi continuarono sanguinosissimi ì come una propaganda insana, immo' 
specialmente sulle alture di Przemy-!''ale, cono®ciutà sotto il riane di mal-
slapy e Firlejov, oltre il fiume Ghila ! Ausiaiiesimb, vada. insinuando ohe è 
Lipa. ove il terreno e estremamente fa-1 necessario e, doveroso limitare la pro-

' le, avere pochi figliuoli. E ' u n a própa-
.ganda radicalmente contraria alla mo-
raile cristiana'; essa dilaga in Francia e 
qiuaSi tutti i paesi ne sentono gli ef­
fetti; l'Italia non è esclusa dal nove­
ro di questi paesi. In Belgio il Card. 
Mercier si è levato e con una irtaigTii-
'fica pastorale ha bollato a fuoco una 
propaganda Che conduce dritto dritto 
al suicidio delle nazioni, alla loro mor­
te, ' 

La guerra ha effetti diisastrosi -ma 
ne ha anctie di quelli buoni; ha infat-

'Mnit' 
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;ti^;;che.::l*?mgàtuRÌarie :;abbla';clèf òtMa-, 
:;l̂ -ffe :«iÌl|}e;.,'tó!4Ì!Ìtì»ltó(Ìtà 
•alfri;:giollMi,,:l>daii.:cì^ 
;Ufle.;spe6ÌaÌ#,;itìtgiieése.- ,̂(i'atffi :••>;; ; : 
; Breghi&ió; peixs; pei - riuMerìi::dìlfar: 
atténìjìóiie. ai-zèri. Bisogna :Vièdetc,;con 
quale dìs^Voltura; in:,: altri giótrlali:':^|s* 
1;'wingonó-Soppressi e aiitnétìtatii-.^^ 
•éa Che né sia .'variat-6; il córiteggio::ftj; 
t i a l è ! ' - . ' • ' . . '•':.'! v ; : ::';. '-••;;/., •:;;••;';;•• 

'Nelyalùtaire il costo,di lui colpo; di 
calinone, bisogna tener conto dì tre 
elementi: della spesa della carica, del; 
csBtodel proiettile e del constimo del 
cannone,, propoi-zionale al càlibro. :. 

Prtódeiido i due calibri, mini-ino é 
niasdmo :fra quelli usati ogigi giorno 
nella marina da guerra, abbiamo che 
un colpo di cannone casta : io lire per 
ilcalìtM».37 mm.:e,26oo per quello di 
.3tì5'::mm. .. -'. -::..'-;- - ^:';-. ..-";;' 

Da ciò isi può dedurre l a , spesa che 
i due cannoai ppissono'apportare i-n u-
na; serie di tiri ;eqUiyaleiiti':a : tip'ora di 
fuoco "̂N;', '̂:. : •:Ì:'.-'̂ :-:-;•. •/,•:•.;•'••-'}(;-;'} :• 

Il cannane, dà 37'- potèiidb ' Iparàrè 
venti colpi 4 niinUto, apporterà, una 
spesa di 12 mila lire; quelb, -da .305^ 
ijptendo sparare;solo.'uffl colpo al t»i-
nuto, unaspesa di 136 m-ila lire. :; 

I tiri di .un'ora ih una corazzata- ar­
mata di quattro cannoni da 305 o d a 
alt'4 pèzzi di mìnimo calibro, può au-; 
mèntare così a: circa 800. mila lire. 

Infine due flótte oémiche, composte 
d'i oitKi'Ue corazzate, oiasGiuia, in 'im'ora 
di tiri di tutti i: loro pezzi, ooo'sumano 
in sole niitnizioni di artiglieria.24 mi­
lioni di lire. /. : - ' : ; . . : 

p i i ! n ( i o Ù f i | | tire É( jBOspê^̂  
La .potenzialità del proiettile • d'un 

cannóne da 30,5 cm. iimjpoita 28.Q00 
tomiellate, cioè 'con la fòrza d'un tal 
proiettile si potrebbe ianciare un peso 
di iooo kg. ad un'altezza di 33,poo m: 
La medesiima forza potrebbe : •Venir 
prodotta soltanto da 11 milioni di.cà-
vali. . . ;. . . ; , 
. 'Per .introdurre ima forza'di 11 mi-
ioni di ca'lyaIli,isa'rebbero. necessarie le 
iTiàtìoiiine di; SS.P nayì da battaglia, le 
quali unite .pródurrebbeto là forza di 
uà tiro di cannone da : 30,5 cm. Con 
•siniili canponii si . possono tirare al 
•maasimo 150 colpi, 'perchè il materia­
le, benché il pili..resistente; finora corica 
soiiito,.dovendo-sostenere utia sì pu­
tente pressione,'isi logora. ' 

Uii pfoiottile di 30,5 ctn. ha 250 
kg. di polvere. Una dreadnougth au-
'striaca ba 12 cannoni da 30,5 cm. Per 
ogmi cannone, sopo previsti 100 tiri, 
•siu 'ima nave in complesso 120Q proiet­
tili, che 'cprrispondo>n:Oi alle munizioni; 
da cartucciera e zaino di 20 còrpi di 
èsserci to.-

thius|àfla\«vtU|tó:',lJ^Ì;se»^ 
n«Èê riah|:fi<̂ !pilói&t«:r 

:ccffiè;;l:^tot^|tì|3{^^ 
'̂ aMjf;; «tóìjitó^ ilttèifàS^iÉf 
vtf :pri3|ìf§'l|iltì^i 
;istiatóitò:: {i|n|S||i^ ; ; 
|a'':?tta.;||t^àÌg|';5S|iSn^;'^ 
;j3riserv|;ji^i^ÒÌr;^JtiièlÌc4#^Ì^^^^ 
ìmigHej;:|fà#imìdfe!#ìpit<^ 
•GW,'!Qs^%bb«;ó|(g;i';feàtì 
'«è ..dèlJà|.pfol#i'df < |w^^ 
,9Ìatìa ? •. N^sÉS'tgMltè'; ì ^ ^ 
ótì^tràri0::^ -̂ tipn ' isi :;:Ìtnpoiìgpik>" 'quitidi; ' ; 
le::pàrole'ditàhè:::(tCréscete e 'niplti-^ : 
:pjica,tcvi )) ? La guerra, fa tiinsavife' i 

--à.—::;:-i-. „-riììì!';4:':J'*';' .-•—^--.-^::J--..:^..-,: 

La .guerra dirada la.popolazione, ed 
.i sMoi, effetti dernografid. s.ono tanto 
più gravi e «ìentiti quanto : più un pae-, 
se si trova in uno stato di popolaziorie 
staziofiaria 0 decrésceiitè. : : ,MènO ne" 
soffronói paéisi .die:haiMio:,u.na natali­
tà : elevata;: perciò nell'attuale ;.gMerra: 
•europea, soffrirà più la Francia che l a 
Gerinaniia e più questa chela Russia. 
. Sii :prófila perciò: davaìTiti.piùó me­

no grave e imponente, a .seconda :della 
diuràtà della:-guerra e delle sue conise 
guenze micidiali, il'probleiiia della po­
polazione. Ogni passe sentirà il .biso-̂  
gnp di favorirla, .di praticare ciò che 
Diip ha detto: «Crescete è moltipli­
catevi»;, il bisogno isarà maggiore nei, 
•paesi più :spopolati. Ecco come per 
'questa -strada sii imporrà trionfante ' il 
principio della- morate cristiana circa 
il nilatrimonio e la generazione. E' no-, 
to come sia combattuto tale principio. 

ticoso perchè If colline, pure non su­
perando trecento o guattroeeaito metri, 
haniip tutto ij. carattere alpino. { russi 
vi spiegarono forze iinponfnti, presen­
tando, al fuoco sempre nuove trupp,e 
clje Tiaccendeyanp.'la violenza della lot­
ta iin modo spaventevole. 

A4 og-ni motpeiito, sul campo già 
ingombro di morii è di feriti, que.iito 
irrqipipei'e di forze 'fresche riaga^liaT-
dìv^ .Isi battaglia, ne ringiqvani-va if fu­
rori?. Sotto questa sempre rinnovata ir 
nesausta fiwtnàna di combattenti, te ^ 
truppe, austriache sono state co,strette ti già^buttato all'aria il castello socia-
ad accostarsi a.Leopoli, fra Leopoìi e jlista dal prograanima intemazionale, 
iMìkolaiov, mia cittadina sulle colline : tanto che .si vedono t socialisti di Au-
a tron'tacimjue dhiloinefri a sud della ! stria, di Germania, di Francia e del 
captate della Galizia. Óra è su, questa j Belgio essere dei fieri e forti soldati, 
litfea èhc avviene il .nuovo urto. E la ' La guerra fa pure crollare il fon-
battaglia contìnua implacabile. damlwito della propaganda iieo-mal-

Dopo la: sua incoronazione avvèriu-
;ta domenica 6 .nella .cappella Sistina 
Papà .Benedetto 3ÌV. ha •rivolto al po'-
polo cristiano. la seguente: :Eneiciicà : 
., :4pp.ent?; :/uOTn?,ò ;' ìtisediatì ml(à 
Cattedra S :S> Pietra guantungiie 
fossimo ben conscii di quantq^^^^^^f^^^^ 
àimb imipài'i « t ' o s i alta irìiisione 
adóriiminò àón la più gran revérèh-
za Varcano òèlet'e de,Ud Provviden­
za Divina che aveva elevato l'umili 
tà della nastra Persona a casi subtì'--
me altezza e se rton siamo, ornati di ' 
doti sufficienti tuttavia ci sepibrdtùf 
aver preso con, fiducia in Jf^ì^ f'dixt-
mìnistràziorie del Sommo Pontéfl-
catp perché assilliti con fiducia nel-, 
la divina bontà non dubitavamo 
punto che Colili phe Ci ai>evàittlpo^ 
sto il peso gravissimo della dignità: 
CI' avrebbe ahché dotata del valóre 1^' 
della forza óppiìft'uha.: ;; . 

JVpn appena saliti a questo: app-
siolicp fe^tigio abbiamo rivólto lo 
sguardo a tutto il gregge dal Signó­
re affidato alle nostre cure e siamo 
stati colpiti da persistente orróre e 
da inenarrabile amarez:ài: per l'itn-
manti pèHcòlò di eó^i gi'^i^e Men'it : 
vedendo fanhi. parte dell' Europa 
messa a ferro e fuoco, rosseggiare 
di sangui; cristiano. Senza dubbiò; 
di.sOmnip.PaWàré.fìèSti':-Gristó, di 
ciu.tehidmo le'veci tielgcìverkódel-' 
la Chiesa AòhMàrno questa, abbruci 
ciandó.cón'sentinimti di paterna •co,-
rìtà tutte (/iiante sano le gue leggi. 
Perché dùnque per la loro salute, 
per lo stésso esempio del Signore 
dobbiamo essere, come siamo, pron­
ti a 'dare, la ifiifa nostra, cosi é no­
stro fermo e deliberato próppuio 
df. non paiasciare di f'>ie 'IUIICL di 
qugnió.sia in nostro potere che val­
ga ad accelerare la fine di questa ca­
lamità In tali cóììtirigénie prirndW'' 
rivolgerci,, Cóme é costume e tradì- ' ' 
zione dei Hbm^ni Pontefici, al ^rir i- j 
cjipió ^i ogni Pontificato, con i^ìfera 
encicMefi a-tutto. V,'EpÌscopatq(,nm\> 
possiamo non'riconoscere la ultinià 
paróla del nòstro sàritisSìmo Prede- ' 
cessare, degnò d'imtiiortaie liiento- '; 
riaj Pio X. morènte,''qifella parola ' 
cfie al primo scoppio della giierfU;,,.., 
mi, fu suggerita in certp mà4o! datlit 
Suà^ apostolica sollecitudine je dah 
f amore fil genere umano. Pertanto 
méntre riòi stèssi cogli occhi e colle 
rnòni nvóltt al Cietó supptichiqmó 
JRifl cgirìp ^gìi ha mVàmetitó esór-
Ìf(io, cosi Nói piire esqriiqmo, anzi 
scongiuriamo tutti ì figli dellaChie-
sa e particolarmente quelli appar­
tenenti agli ordini sacri affinchè 
continuino a insistere, si sforzino 
priv(f(qmentè colle preghiere, pub-
tiìicametite epp. la freiquenztt; ^elhi 
siippìicazioni a implorare Dio, ar­
bitro e dominatore delle cose, a 
ìnuovere la sua Mfjsericordiq e de­
ponga questo flagelìum iraoundiae 
col quale impone ai popoli le pene 
dei peccatori. 

Preghiamo che assista e favorisca 
i voti cOìnuni la Vergine Madre di 
Dio la cui felicissima nascita cele­
brata in quésto stesso giorno illu­
mina l'umanità sofferente con una 
aurora di pace, poiché Ella avrebbe 
partorito Colui al Quale il Padre E-
terno volle riconciliare tutte le cose 
pacificando col sangue della Svti 
croce, sia le cose die sono in terti 
sia le cose che sono nei Cieli. Colo­
ro poi che reggono e governano i 



;«ffi',|ef IfMljiitè '44tìà bàùì^à "So-
'mtàì'' BditsidertMéàè ^Airopjìe 
tnìterie e luittnccompagnano què' 
aia oda mortale perchè occorra ren­
derla molto più mùerfi e luttuosa. 
Vògmito che bmtin0_ le rovine già 
mvvenute e il sàngue umano già spar 
so,. Si affrettino, dunque a iniziare 
traiiétive di pace e a stringere le 
ànitre. 

Otterranno con ciò da Dio l'altis­
simo premio per sé come per i ri-
.ipeìtivi popoli e sarà altissima be­
nemerenza di tutto il civile consor­
do degli uomini. Sappiano che Noi 
per si grave- perturbazione dì cose 
sentiamo non mediocre difficoltà 
per esplicare il nostro dovere apo­
stolico e faranno davvero cosa gru-
ditiésima e desidefaiissima. 

Data dal Vaticano 8 Settembre 
festa della Natività di Maria. 

BENEDETTO XV - PAPA. 

• >so. dispiace però imiwensattìente'al-
nostra, Ptésideimi'-.che iiiiolti, co-

gliettdo occasione aligli attuali rivol­
gimenti; {>Ci3'ìti|;i, trast!tttin<5 qùs^i il ìà-
\tétó' di,èiÌQp^gMMfà i'é'oig^ìhaéioÀk 

' Ghèc tp ..dieepii ' In ••feobtftrló^ iiót-'sià-
np • di' •^s^^^k, chtì/qiiesto sia' ìl'ienipb 

^^^ Î̂ ^RS^MISSWaS^^ 

Venuto à-Hiorte Moais.t Gavii 
ispòV-o'di-pvòrnò, tutta ia oitlà.pr^se' pìfi opportuno per 11 lavoro. 
pàrt«'ai funerali,.. Partetìiiò al ;t«tol In questo tettipo gli etnigranti sono 
cif,a^in()' il capo della citta « I l a perso a casa,, per di più, •|>i;)rti'òttpo, • sonò 
n^<iel Smda^x» cJjera Guecfàisiji.b^n-! privi di quei mezzi finàaziair.i che for-
c|ie anticléricale, 11 di segUeHt* comi- se li .tenevano lontani- da noi, portafi-
.pk;i;ve ante Scoglio ; fog^i«ttàccìo "co-
mk tanti Che al dÌif,etto dì sana ipate-
rià 'da trattare «tpplkcóno coll'esube 
ratizà die! veleno settario, tm iroso àr-
tioofo di censtira .contro coloro ohe 
presero paite al funerale de! Vescovo. 
Giuerfàzzi, informato deM'autore di 
quell'articolo, lo fece chiamare;, gli 
bàttè 'ttna miario sulla spalla, e gli 
di'ssie : 

« Faccia lei una centesima parte del 
bene che fece Mons. Gavi a Livorno, 
poi crepi, e ile prometto d'accompa­
gnarla ! »,, 

iliii i l ft Ffiii 
ATTI UFFICIALI 

E ioeiaiigti in germania 
E' nii munita. 

Ne! prossimo mese di Settembre a-
•preMje, dovuto aver luogo, come tutti 
gii anni,- i! 'Ccm.g,resso del Partito So-
.cìalìsta .in Germania. 

Spi^oliiamo qualche cifra; notiamo 
che l'anno.,, sooìatista va daj i Aprile 
J9i3 'a l 31 Marzo 1914; la stagione 
di chiusura lia un suo sigtiìiicato eio-
qtjente: vuol dire che nei priimi tre 
intesi dell'arano, oiascttn iscritto ha 
camp^Jj> li} suo dovere verso il partito. 

llaumero-deg'Jijjjiscriftì al pàrtìtp è 
cresciuto, ndl'anno, di 103,0^5, rag-
giiMigenitlg 'a cifra di 1,085,905. 

iN«l!a.'.Settimana Uossa si ottennero 
148,109 nuove iscrizioni a! partito, é 
fra ' quelle 32,298 di donne ; ié più, 
83,784 .nuovi abbonati a giornali so­
cialisti. 

Le donne hanno rag'giunto il nume­
ro di 174,754; il laro organo, a Die 
Giéichheit y> (SJ -Uguaglianza) tira 
125.000 copie. 

I giovami socialisti abbonati all'« Ar 
beirterliigenri » sono 102, 726. 

• I! .«. Der. Wahre lacob ))••(« L'Asi­
no » tedesco) ha 366.000 abbonati, con 
•un ^adagno netto annuale di 80.000 
lire. 

" l a niDie Nette Zeitti rivista scien-
tiiicà e di cultura, ba 10,600 abbonati 
ed è attiva. 

iB nV-onm'tsì) («L'Avanti!» te­
desco) tira 161,000 copie; .bisogna no-
taife aie oltre a quello ufficiale, i «oda-
listi tedeschi puWicano altri .80 quo­
tidiani. 

La Casa Editrice de! partito ba 
smerciato OIMSCOK e libri di sua edi­
zione per quasi un .milione di .lire, 

II ,pa,!;fcito spese quest'anno, in pro-
p a i ^ ^ i i^ii|ta e orale ed in agitazio­
ni, più' di 2,150,000 lire. I voti'raccol-
ti nelle ultime elezioni hanno oscillato 
fra-j '3 ed i'4 .milioni., 

.Preghiamo i lettori di pesare bene 
quelle tiirk, e di riflettere che i Catto­
lici 'Italiani non hanno ancora saputo 
tare un decimo di quanto seppero iare 

doli alle osterie ed ai divertimenti. 
In questi riiomleriti perciò occorre che 
i capi delle nostre associazioni giova­
nili avvicinino i govat^i, li circondino, 
li invitino ai Circoli, alle adunanze, 
alle conferenze e facciamo tutto il pos­
sibile per infondere ' in oro le nostre 
idee, i nastri" principi. 

La Presidenza della Federazione si 
mette .tutta a disposizione per riunioni 
o conferenze Come si offre anche, in 
queUo che .può, ad aiutare i giovani ap­
partenenti ai Circoli lióstri nella ricer­
ca di un posto di .lavoro-ohe dia loro 
modo di vivere. 
. .Amici, tutti al lavoro con entusia­
smo e con sacrificio! 

ceissario — .fco-jKJtrà «nettersi al-•si­
curo \di oigtil ppric&lp.-eol'laj^aire.bèiie' 
lavfér.jta coli, acqua' .a|-lata'-'tó|lita,*a» 
plicànaóvi -^bscìS' delfé > pezàtóiè pr-é-' 
cèdentemen^ bollite in acqua" ugml-
nientè salata,' ' . ' 

Il metodo 4enii>lice, e non .diisp^n-
dioso, dà sufficiente garanzia contro'il 
tetano e'cpiitro qualunque altra infe­
zione delle ferite, 

Dott. V. Grillo. 

hahct cittadina,'-Siccome io .Stsrocco 
;rii<>4.to^aj4Ì., ,alo««e ore"'d4>ptì f4'%fttti 
f!^sosóét|i^ si''rec'q'-itt questura,'-,''",";',' 
'•".'IIJ (felpato di Servìzio-alla Stazione 
so*pfcise... l'agente di cambio mentre -
stava • per. ' partire per -Mojggio. Inter- -
-rogato, dichiarò, che voleva recarsi' a ' 
Moggio .per fare colà l'operazione, che 
disse.-non-'-rittscita a Udine. 

;Fu trattenuto; , ' 

Sémgrs ngòall... 
Chi sono? non lo sapete... i 

Iti ifaliànii. .Sentite che insegnamenti 
iànno essi ai nostri soldati, 

C'anarchico Merlino a Milano ha 
letto precisamlente ,così ; « i soldati si 
iscitpo pure aétmohrc, perchè il pro-
Mriato è troppo ' disarnmto; ma si 
irva poi dei fucili' della carabina per 

hattacflic proletarie e per h rivolti-
ione sociale ». 
Non c'è iria!e.„ e'.pQÌ si proteggano 
socialisti,, 

Treàici «mi e mezzo... 
I oarabinieri di Borta hanno arre-

»Xf> cerfo Farina Alfredo, -regolar-
ente iscritto al -partitone e segréta-
jit'o di quella seziotie socialista, die-
» mandato di cattura, del procurato-
dei re di Finerolo, essendo stato 

iwlannato in conitumaoia per falso e 
cullato, a tredici anni e mezzo di re 
ffiione. 

fMiera 0 molta 
no due buone cose, o lettori, .ma di-

0 quasi ohe in fatto di stampa 
!io diventate una -specialità pei gior-
limcolì socialistì. 
.\ 'Rovigo il giornale .socialista « La 
fa » Ila diffamato il Sacerdote Don 
ligi Bari», 
iMa -non' e andata bene a « La lotta » 
Il dottor -Giacomo -Matteotti e il 

Monansa ilei eoasig* loraniali 
Per giovedì i7,corr. alle ore io so­

no invitati tutti i Consiglieri foraneali 
ad intervenire alla importantissima a-
dunaniza che si terrà nella saia sociale 
in Vòcolo di Prampero o, 4, per tratta-
•re il -seguente ordine del giorno: 
1.0 - Relazione e-provvedimenti ri-

gwarda'nti il Pellegrin'aggio Bar-
bana. 

2.0 - Propaganda autunnale e inverna­
le. 

3,0 - Adunanza degli assistenti eccle­
siastici dei Circoli Giovanili. 

4.0 - Concorso filodrammatico, 
^.o - Coràunicazionii della Presidenza. 
6.0 - Proposte dei Coiisiglieri. 

Voa eirf o!^e del pres. generale 
/ j Cotmt: Paolo Pericoli, presidente 

generale delle società della gioventit 
cattoliche italiane, ha diramato la se­
guente circolare : 
ÌM Sigg. Presidenti dei Con<sigli Re-

giotiaU e Diocesani della Società 
dello G. CI., 
-Da diverse partì giungono a questa 

Presidenza Generale delle lettere per 
domandare quale interpretazione deb­
ba darsi alla disposizione della S^^pre-
ma Autorità Ecctesiostìca, ' riportata 
nella Circolare N. 4268 recentemente 
diramata, Poidiè dalle lettere stesse 
apparisce che da alcuni eroneamente •si 
è riten-uto che debbano sospendersi an­
che le adunanze ordinari? interne dei 
Circoli e delle Associazioni che, a for­
ma degli Statuti e dei Regolamenti, 
debbono tenensi una o più volte al me­
se,, questa Presidenza Generale per to­
gliere ogni equivoco, che potrebl>e riii-
scir dannoso alla vita stessa delle As-
sociazionij crede suo dovere di ripetere 
e chiarire quanto nella Circolare era 
già stato raccomandato che cioè «è 
oltremodo necessario inteiiisificare ora 
il lavoro interno dei Circoli e delle As­
sociazioni Giovanili nostre, perchè la 
preparazione religiosa, sociale e mora­
le dei giovani, scopo principale della 
loro esistenza, resa più accurata, piii, 
diligente e più feconda li -metta in 
grado di riprendere con rinnovato ar­
dore e con maggiori e migliori frutti 
l'opera di apostolato, di pix>paganda e 
di azione, cui, si sono generosamente 
votati », Ciò, è evidente, non potrà ot­
tenersi che procurando- die i .giovani 
frequentino continuamente la sede so­
ciale ed 3ssista.no numerosi alle adu­
nanze, settimanali, quindicinali o men­
sili, stabilite dai propri regolamenti, 
adunanze ordinarie, che la Superiore 
Autorità lìcclesiastica non -ha inteso 
affatto né dì vietare, né di sospentlere. 

La prego pertanto di volere, a chia-
rimen-to di quanto era detto nella pre­
cedente Circolare di questa Presidenza 
Generale, far conoscere ai -Circoli ed 
alle Associazioni Giovanili da Lei di­
pendenti quanto sopra, procurando che 
tutti vi si attengano fedelmente. 

Con distinti affettuosi saluti mi pro­
fesso 

aff,mo in G. C. 
Avv. PAOLO PERICOLI, Pres. Gai. 

Aleuae note 
Le note noi non le facciamo alla 

Circolare del conUm, Pericoli perchè 
non ne abbiamo l'autorità e non meri­
ta note; ma "le .facciamo per tutti gli 
amici che lavorano ne! campo giova-;-
aite e i^cialmcnte per gli assistenti 
ecclesiastici. 

Sanno tutti con Kiuanto amore la 
Presidenza delia nostra Federazione 
si sia dedicata alia organizzazione gio­
vanile e sanno ancora quale sia il 
desiderio che in tutto il Friuli i gio­
vani ei arruolano sotìo le bandiere 
della Gioventù Cattolica fornisce un 
esercito compatto, disciplinato, vitto-

PEI t i f l i i i 
Aff i l i t i al letame. 

«AMICO 

m 

' Togliamo dall' ottimo 
DEL CONTADINO » : 

Nella stagione estiva, si verificano 
con straordinaria frequenza, nella gen 
te di campagna, dei cas; di tetemo, 
malattìa, come ognuno sa, graviissima 
e che è qua,si sempre causa di morte. 

•La frequenza di tale .malattia è'do­
vuta wnicamerate alla poca 0 nessuna 
cura che i nostri buoni villici hanno 
d.e!le ferite, delle quali in questa sta-
.gione vanno più, soggetti .per la catti­
va abitudine di andare .scalzi, e ohe 
formano preoisamente la-porta di en­
trata del -germe che è causa unica del­
la terribile e straziante malati;ia, • 

Ma la maggior parte della -gente di 
caimpagna crede die ì! tetano sia ca-u-
sato soltanto da ferite gravi o dalle 
leiiionidi qualche nervo {iiv generale 
sì dà il nome di nervo a queko che i 
«tedici Chiamano tenSne), cosicché 
s^lo quando uno abbia nna ferita un 
po' grave e tema di aver, offeso un ner­
vo, solo alora ha paura del tetano. ' 

E ' un errore .grave, oggidì, il rite­
nere sia questa soltanto la causa del 
tetano. 

Bisogna ricredersi. Non, solo le scJè 
ferite gravi, o quelle che Difendono un 
nervo, che producono il tetano — la 
malattia può svilijpparsi anche in se­
guito a una ferita insign-iificante ; una 
semplice scalfittura, una eiscariazione 
della pelle. E ' il bacillo dhe vi penetra 
!a ca'usa ,unica^ della malattia. 

N'on è dubbio: si tratta proprio di 
un bacillo, il cbsìdetto « bacillo del te­
tano » clje, facendosi straija attraver­
so ad una ferita, si midtiplica nelle a-
diacenze di questa _e piroduce dei vele­
ni i quali, -penetrati nel sangue, deter-
mìnxano l'infezione. 

Il bacillo del tetano vive nella pol­
vere della ' strada, nella terra di giar­
dino, nei calcinacci (rxdinds); si trova 
ai|phe, nella lettiera édh stalle, spe­
cialmente dei cavalli, e cp! letame vie­
ne trasportato nei caniipi. 

Può trovarsi anAp sulle,, ragliatele 
trasportatovi dall'^^ria assieme con la 
polvere; ecco .perone è pericoloso,me­
dicare, come' -si fa molte volte in cam-
patsjna, le ferite colle ragnatele. 

Una ferÉa 'imbrattata dì terra che 
contenga bacilli del tetano, dà indub. 
biamente ì! tetano. 

Il caso è recente. Un giovane sano 
e forte, di circa venf'anni, per una 
piocoliss-ìimla ferita ad uti ' t ifone 
prodotta da una spina — veniva colto 
da! tetano per il semplice tatto di a 
ver camminato poi sulla terra, scalzo, 
con là ferita scoperta, 

'Inutile dirlo, la terra ch'erjj venu­
ta a contatto della ferita conteneva il 
bacillo de! tetano ed egli ne rimase in-
fetta'to. H disgraziato, fra atroci spa-
BÌmi, dovette • pagare colla vita il fio 
della s-ua trascuratezza. 

iS'egli avesse avuto la ciira di disin­
fettare e fasciare la ferita avrebbe 
certo evitata la morte. 

'Calsi di questo • genere si registrano 
Oignì giornq con discreta frequenza e 
quest'anno più che mai. 

Il tetano -è una -niailaittia che si può 
evita-re; ognuno se ne deve convince­
re. 

Basta disinifettare imniediatamente 
qaialunque ferita e tenerla fasciata fi­
no alla guarigione, per essere sicuri 
di non amhiaiare di tetano. 

Non tutte le volte, ohi si ferisce 
jyuò aver pronto il materiale (subli­
mato corroiiìvo, cotone eccì .per una 
diisinif eziai5e : ma in questi casi '— fi­
no a tanto che sar.à provvedxito il ne-

Cronaca Cittadina 
la oaimière 

La.Gimita municipale ha istituito il 
calmiere, e cioè l'applicazione dei prez­
zi, pei -seguenti generi annonari di pri­
ma necessità, che avrà vigore da mar-
tedi a tutto i! 30 corrente : 

Pane di frunicnto (cornetto) al 
kg, lire 0,48; id, molle 0 ,̂44; id. misto 
0,34; farina di grahoturcò 0,26; riso 
I, qualità 0.50; id. II qualità 0,40; 
-Pasta I. qualità 0,60'; id, . l i . qimlità 
0.50; salame I. qualità all'ettogr, 0,40; 
id, H, qualità 0,35*; lardo kg, 2.20; 
uova dozzina o.go, legna da ardere al 
q.le 3,50; carbone di cucina al 'Ifg: 
0,15; carne di bue primo tagliò al kg, 
lire'2,00, secondo i.-8o, vacca primo 
taglio i,So, secondo i.6o; carnè vi­
tèllo primo taglio 2.20, id. secondo 
i,So; 'formaiggio parmeggjano 3,80;, 
fino da tavola 2,50, comune 2.0C!'; 
strutto "2,20; burro prima qualità 3,00, 
seconda 2,80; olio d'oliva al litro '2,00, 
id. misto 1,5,0; zucchero al kg, lire 
1,48; caffè prima qualità 4.2Ó; id, se­
conda 3,50. 

I Cardinali di ritorno 
'Martedì alle ore 12,56 sono passa­

ti per la nostra stazione i cardinali 
Piffi e Czetusk.i-quali ritornavano in 
patria dopo il Conclave, 

Alla stazione furono intervistati da 
Don Ostuzzi direttore del « Corriere ». 

Vn austro.- albanese a Ô &te 
Lunedi,, certo Josef Schaffrank da 

Briin- girava la città in divisa da sol­
dato dell'ex esercito albanese cui ap­
parteneva. Condotto in questura, di­
chiarò dì' esser costì arrivato da Val-
lona in attesa di rimpatriare, essendo 
richiamato jiell'tescrcito austrìaco, —-
Lo Sohaffranck fu trattenuto in attesa 
di informazioni. 

Sorpreso a biioa pnato 
Domenica mattióa la sigiiora .AiigeJ 

la Mini affidò at muratore ventiseien-
ne Scrocco Luigi 900 corone, affinchè 
questo nella sua qualità di emigrante 
rimpatriato, le cambiasse presso una 

Sili ni 
ne, 

l ! t RINALDO FERRÀRIO 
TlBlie •gal clorito «Lolle 91't) 1M2 

t dsU« 18.14 
Vi» P. SarpI a« 

(li fonde l|e»)«toireaqki()l 

Cura tapldit e rttdieaie «tdia^iatika • 
m&Iattì* renìmaf.cbe doìorone, 

Core a dominilio. 

0 n i H K . 

Scuole professionali 
V ^ e , via %ù8ano 1$ 

•aègniacooo apertezioiiÀ qualunque .óorredo 
par Ifi spoBB, pei gli nomi DÌ e per bgmbloi,, 
oompiouo lavoro in onaìto, ia riesmo, sa 
rsmm îido per le famiglie e per le ohioae, 
disegno a weita. 

Àecett^no sommiBsioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore.. La aera S 
soHolft di oocito per la operaie. 

Bioevono fanoiuUe .(Iella città e della 
ptovinoia, pel lavoro di cucito, lìoaiso 
sartoria e dopo sanola di disegno, di igieoe, 
di.economia domestica, di agraria, dicoa-
iabilitSi, di franoesa e di tsdeM. 
,. he professore a la maestro SODO tutte o 

laureate o patentate. 

1 C4.SA,DI .q'IJRA 
pa r 1^ malattls, 

ioillii 
Specialìéta , . ' 

già aiuttf negli Ititutiiti di otorino-
Iftl^ingologia di Padova e' Condiri-
geite il ÌRèpartofipeciftie della Po-
liambuiansft, -

MtmW Tt iTt l i SIORNf 

l^lfirE-Tia 4$Baeia 8f-iri»p{| 

<ìì>Bt«r> 

ìPifiJli 
n o o e n t e <U e l l n l o * 

Ocul i s ta ne l l» . I^t Vt^ 

•d oneraslont Lao«U, Gio-ndl • 
Sibato'i ITDISTE. Tia Aq«i-
1̂ 5» 88,, teletono 917. 

(9$a di cttra- ConsvIMni 
mam̂  Ideile " Vie.tì'jriwarie 
Prnf P Ril I Ì^M roB îce speoî lisfa docente olinioa di dermoaifilopatioa aells B. nal> 
riul. r . DnLUUU versita di; Bologna." — itbizoxgia Oslls Tflé Vrimurin 

Onre speoiali dell? fiiàlàttie della' pristatj, della vesoiosi'. cara rapida, intensiva 4?11» 
eiSUde, Sieiodiagnosi di' tî asBécfaaaciQ'e onta Heiiich col Ssivareaii (606). 

Bi];«ito epeoiile con sale di medióamoai, da bascr, di degeoia e d'asp#to ssparata, 
VEWBZU - San Mautisio, 8681-33 -m. 780; • 
VDUKS: CgnexiUa»om tutti i Sabati dall« 8, alle U - Tia Oalzolai, 9 tvieino al Dmmn. 

rrfw-

C. Serafini 

m -
• t J - I > I Ì « K 

T9I. K. S9 - m A- AafìreuMi - Tel- N. 95 
Dietro la Chiesa di 8Ì Giorgio (Tia (Irazz.) FACJAMEliTjl A FltOM^ffl 

Malattie degiì Occhi 
e iett i fellii visti 

M a d i e . C h i r u r p Si>e«l^llstp 

CepsÉBip «j (|8t̂ |̂i p i p ^ , m m 8 alle 11 e iiM ^^^i9 
— mW^ - n^x» ael Duomo H. 12 
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ì i f ; 

A traverso H Priulì 
• ^ S. DANIELE 

Specnlazloni 
11 Sindaco .ha emanato iti questi 

giorni un ordine con cui vieta agli in-
cettatofi, l'acquisto dei grani fuori del 

RIVOLTO 
' Presieduti dal Sindaco di Rivolto 

Sig. Pio. Moretti, domenica 6 corren­
te ebbero luogo due comizi, di capi di 
famigilia del Cotmme, uno'a Rivolto 

pubblico mercato, e primla dell'orario , ' ^^''^ ^ tfeaitoj al primo vi partectpa-
stabilito. Ha ifatto bene. I due ultimi, ""«"o una quarantina di .persone; al 
mercati sono stati afiollatissimli ; quel-1 secondo 200. ^ , ' 
lo di aggi fu scarso. j • Y*"""^ stabilito di nominare un in-

I prezzi si sono mantenuti buoni. i manicato per ogni- strada consorziale 
l a natività i -bisogno di essere riattata; di 

. , , , , , . . , . , formare un elenco di tutti i proprietà-
La festa alia. Madonna e stata que-1 ri frontisti delle strade stesse è dì coti-

st'anno celebrata con largo concorso . vocare per domenica prossima 13 corr 
aii Sacramenti, e alfe funzioni fatte al- j «ja riunione .generale per decidere • in 
la Chie.'a d'i Strada. Alla sera il Pa-I merito ai lavori da affidare agli emi-
nagtnco fu tenuto dal R. Celestino, granti disoccupati e biisogiiosi ' 
maestro da Villanova. Bellissima l'il-

pallon-lumninazioiie a traspatienti 
cimi. 

La moda 
' L'iiltiimo figurino di Parigi è arri- j 

vato da poco anche d'a «oi e prescrive 
due tagli alla base della sottana, di 
vedere un po' la camicia col merletto. 
Peccato ohe tanttì povere ragazze, ri­
tornate dalla .Genmaniia dovrebbero 
pensare a procurarsi un .pane, senza 
tante leggerezze. 

fitta giovanile 
Ut! gmppo' di .giovani della com­

pagnia drammatica del Ricreatorio, si' 
sono recati in visita fino al Santuario 
di Castèlmonte, sopra Cividale, dove 
in allegri .e santa compagnia hanno 
passato una iterata imagnifica; all'in­
domani., dopo la S. Mtessa, hanno visi­
tato il Duomio e il Museo di Cividale e 
poi in bicicletta hanno fatto' una visi­
ta ai willaggi tìhe posano sulla riva de­
stra dei Natisone -fino a Buttrio, da 
dove sono ritornati a casa felici e sod­
disfatti. 

SOPRACASTELLO - S. DANIEI-E 
Il governo ha dato L. 250 di sussi­

dio per .la latteria. 
•A- S. ODORICO 

venne approvato lo Statuto della Con­
gregazione di Carità. 

• ' • A ZOMPICCHIA 
è (morta Maria Montagna, di anni 36 
lasciando nella mteeria e nel dolore 
il mairito e sette teneri figli. I compagni 
semlpre igentiK e caritatevoli prestano 
soccorso. 

A CASASOLA 
la latteria ebbe 250 lire di sussidio; 

À S. .LEONARDO ' 
veime arrestato il medico austriaco 
Rodolfo Sgolrì d'anni 33 sotto so­
spetto di spionaggio. 

• , S. SALVATORE 
La latteria ebbe pur essa 250 lire di 

sussidio dal Municipio. 
CIVIDALE 

Domenica nel. parco del Collegio 
Nazionale, presenti il Sindaco Cav, 
Poilio ed il Sotto Prefetto, venne a-
perta la Mostra' Bovina, riuscita assai 
importante per il numero e la qualità 
degli animali esposti. 

Nel Hetetlorio del Collegio .ebbe 
luogo un banchetto al quale presero 
parte i memliri della giuria e presen­
ziarono il Sindaco ed il sottoprefetto 
Furono prommciati brindisi indovina­
ti dai Sindaco cav. PoUio e dal cav. 
uff! V. Nussi che portò il saluto del­
l'onorevole Moi-purgo. 

CODROIPO 
Oltreché dall'Austria e dalla Germa­

nia, il rimpatrio degli emigranti si ve­
rifica anche d'ai Canada. Ieri ne arri­
varono qui un centinaio circa. La cri-
ai si accentua sempre .più. 

SEDBGLIANO 
Alle .ore 6 di martedì a Sedegliano 

in una casa colonica del cav. Berghinz, 
si è sv&ippato nn incendio sotto una 
loggia piena di paglia. Le fiamme^ si 
propagarono quindi al locae del vici­
no forte. 

: PALM'ANOVA' 
I Carabinieri di Palmanova trasse­

ro in arresto Certo Prez Bortolomio di 
anni 47 da Alture ;eZanatteo Giovan­
ni da Ronchi (Illirico). Non si conosce 
riiropoTtanza di-tali arresti. 

• SAN DANffiLE 
Sabato sera verso le ore 9,> imper-

" versò nella zòna di S. Daniele uri fU-
•rioso temporale. Lampi, tuoni, pioggia 
e grandule. Di questa ne cadde tanta 
e così grossa da .stendere quasi un bian­
co lenzuolo sulle caìiipagne. 

La grandine arrecò danni gravissi-
tnii. Si può calcolare una miedià del 
50 per cento sul prodotti^' dell'uva, rag­
giungendo in certe zone, perfino il 70 
per cento. 

II tenqxjrale isi allargò sopra, una 
vasta zòna con òcntro a San Daniele. 

LATISANA 
Domenica 13 avrà luogo iwa grande 

mostra equina a Latìsana. Dalla im­
portanza della mostra si prevede gran­
de concorso di pubblico. 

LE M i G l I O R I 

si acquis ta»» 
nel Nfegozio TREMOIKTI 

Ponte ì^oavoUe - VMne 

I FORNELLI A PETROLIO E B 
A SPIRITO: Migliori e più econo 
mici per caffetterie, osti, esercenti t 
famiglie, si trovano unicamente nd 
aeiJpzio Trenionti a Udine. 

latteria — per qnasto •<A occorre 
ricorrete alla Ditta TBEMOHTI dove 
troverete ogni cosa a prezzi nu^eissimL 

«m 

Vi sono miliioni di schiavi .dell'al-
coolisnio dhe deplorano la ,lar debo­
lezza e so.%pirano una mano amica ohe 
li rialzi dalla loro caduta. La .raliigione 
.non ha a» igioml nostri neniico più 
mortale che l'alcoolisiino, nato dalle 
ognor crescenti abitudini d'intempe­
ranza. Io sono convinto dhe tinte ani-
anie -sarebbero salvate, tante famiglie 
liberate dalla rovina, se coloro ohe s'a­
stengono dall'alcool volessero lavora­
re energicamente, colla parolaie col-
l'asempio, alla salvezza di coloro che 
senza' questo lor conccKfso soccombe­
ranno nei pericoli dell'alcoolismo. 

Care. Manning. 

Ili ittilili i Ili 

AlràlOHIB FOHDEBIB 

CAMVAME 

IIDiZI|i8Iini[| 
Francesco Broilì 

UDINE-QORIZIfì . ' 
Massime^pnorificettóe nazionali 

ed estere • 

= ESP8iìmiOI(laIiOMISLI = 
»»»SaaiiiKis9 -.iirr \. »'-f*ttìm'i-vx-^:imm»X&ilimms»'ii}W»&>n^.h\fi0mimi»im 

Baiii'oigì 
U Ili Hlecliifl sociale popolare. 

A.. 

l a direzione Bioeesaca 
-rr Che cosa s'intende per Direzione 

diocesana ? 
Per Direzione diocesana s'intende il 

consiglio .formato da una Presidenza 
e da cinque .Sezioni speciali, le quali 
Studiano i bisogni del popolo e curano 
il buon andamento di tutte le associa­
zioni cattoliche sparse nella diocesi. 

— iQual'è r.importanza di una tale 
nstituzione ? 

L'importanza è massima : • ' perchè, 
innanzitutto, obbliga all'unione che fa 
la forza, — per >il bisogno di essere 
bene agguerriti contro gli assalti dei 
nomici, che comlbattono mirabilmente 
compatti tutte le nostre istituzioni, — 
per l'utilità pratica degli sforzi, piccoli 
se considerati parzialmente, ma pode­
rosi nella loro totalità, .—. .per una uti­
le divisione del lavoro nell'organizza­
zione, e di un lavoro che è eminente­
mente sociale, — .per il fine ultimo co­
mune a tutte le j^ssociazioni, —.per il 
reciproco aiuto che trutte si devono, 
memori dei ' precetti dell'Evangelo — 
e per molte altre ragioni ohe sarebbe 
troppo Itmgo enumerare. 

— E come spiega la sua azione la 
Direzione diocesana? 

Per miezzo delle Sezioni speciali, di 
cui abbiamo parlato e le quali corri­
spondono alle cinque Unioni generali; 
e con la speciale assistenza di im sa­
cerdote, a ciò delegato dall'Ordinario 
e tìhe si chiama appunto Assistente Ec­
clesiastico. , • 

-~ Quale ufficio ha l'Assistente Ec­
clesiastico? 

Ha l'ufficio di vegjliare sull'anda­
mento di tutta l'Azione, a tutela, più 
diretta degli interessi religiosi è mo­
rali del popolo e per l'osservanza delle 
prescrizioni .delle Autorità superiori, 
specialmente della S. Sede. 

—• E quale contegno si deve avere 
verso lui? 

Egli nella Direzione diocesana rap­
presenta "il Vescovo e dev'essere quin­
di trattato con quel coiitegno che è do­
vuto alt'Autoriità che ^api^lresenta, e 
ci.i>è con rispetto grande, con docilità, 
con deferènza a' suoi consigli e con 
prontezza nell'attuare i consigli e gli 
indirizziì ahe egli crede opportuni per 
un esito migliore dell'Azione. 
• — E non si potrebbe far sènza tale 
Asisistente? ; 

R' molto utile e convetilente che ci 
sia. te se non vi, fosse, gli stessi laici 
lo dovrebbero chiedere, perchè- è gran­
de elemento dì sicurezza, di rettitudi­
ne, di concordia, di sprone a ben ope­
rare e di fiducia presso i fratelli. 

Erto da Pelettis. 

Freissi medi delle derrate « merci prs-
tioatì Bolla nostra piazsa dmania la passata 
letiim&na, 

Caieali. 
fnimento da L. 22 50, a 261— graao^ 

torco KiaBo da L. 30.80 a 23.80, ìd. bianco 
daL. 20.— a .21.30, Cinquantino L. —.— 
a —.—, Avena da L. 19.75 a 21.25, 
al qnlntalo. Segala da L. 13.— a 14.--
iìV ettolitro, farina di framento da pane 
bianco I qualità L. 37.— a 39.—, II qua­
lità da L. 34,— a 85.—, id. da pane aouio 
da L. 25,50 a 26. —, id. grsnotnroo depu­
rata da L. 21.50 a 23.-^, id. id. maoina-
ratto da L. 20.— a 32.—, Otnsca di frn-
ooento da L. 15.— a 16.—, al quintale. 

Legumi, 
Fagiuoli alpigiani da L. 11.— a 14.—, 

id. di pianura da L. 18. - a 26.—, Patate 
da h. 5.— a 6.60, castagna da h. —;— 
s —.—, M'irroni .da —.— a —.— al kg. 

Sisó. 
Riso, qualità nostrana da L. 41 a 50, 

id. giapponese da L. 33 a 36, al qnint. 
fané e paste. 

Pane di lusso al Kg. oentesimi 54, pane 
di I. qualità 0. 48, id. dì II. qualità 0. 44, 
id. misto 0. 34. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 50.— a ,h. 56.— al quintale 
e al minato da cent, 55 a 70 al Kg., id. 
•ti II. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
50.— al quintale e al minuto da oent. 46 
1) 65 al onilogramma. 

Fovmaggi. 
Formaggi da isrola, (qualità diverse da 

L. 170 a 200, id. uso montasio da L. 175 
a 186, id. tipo (nostrano) da h. 200 a 210, 
id. pecorino T.joohio da li. 300 a 32 ), id, 
Lodigiano vècchio da ù. 230 a 270, id. 
Paimeggiano TeooUó da L. 220 a 260, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 270 a 300, id. 
^armeggiano da h, 290 a 315, al quintale. 

Bonn. 
Burro di latteria da L. 275 a 286, id. 

wmune da L, 260 a 270 al quintale. 
Tini, aoeti e Uqaocl. 

Yino nostrano fino ^a L. 35.60 a 39.50, 
td. id. comune da L. 29.50 a 31.60, aceto 
vino da 26 60 a 28.50, id. d'alcool base IB.o 
da L, 32.50 a 83.50, aoquav. noatr. di 50.o 
da L. 23U a 235, id. nazionale base 50.0 
da L. 196 a 300, airettol., spirito di vino 
puro base 96.o da L. 460 a 470, id. id. 
lenaturato da L. 60 a 72, al quint. 

Comi. 
, Carne di bue (peso morto) da L. 180.— 

a 183.—, di »aoo» (paso morto) da L. 145 
a 163.—, di vitello (poso morto) da L. 145 
a 150, di porco (peso morto) da L. —.— 
a —.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato da L. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 1.'80 a 1.80, 
di cavallo da 0.80 a 1.—, di pollame da 
1.70 a B al obilogramma. 

^Polleria.' 
Oapponi da li. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.40 a 1.70, polli da h. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.50 a 1.65, anitre da lire 
1.10 a 1.35, oche vive da 0 90 a 1.15, id. 
morte da h, 0.— a 0.— al oBilogt., uova 
al cento da L. 8.— a 9.—. 

M i l i Jrancesco jviartinttzzi 
Deposito e Confezioni Paramenti Sacri 

Vestiti Ecclesiastici - Manifatture varie, ecc. 
DUI - Flaziil filatiMB WBpnrllKi a Maflia alesa i tfeoplo tainent) 

.Specialità : JParamenU gaeri eonfeistonaU - SrocpaU seta e or» 
fino - Damaschi colori - &uafwt«ioni oro fino, tnetsxo fina e S0ta 
- Mlati per ricamo - Merletti filo o cotone. 

Grandioso deposito : Patini SagUe Satinò Pettinati estori e nari*-
nali - Manette bianche e colori per Camicie - JtnpermeabiU neri 
confezionati. 

Xitmerie per Signora - Tele -lino candide e nostrane - MaHapelmm 
- Cotonine - Ma'ilieHe - Tt-ndinaggi - Scendi letto - Coperà -
Copertori - AeiHuffamani fllo, misti e apuana - X'tusxoletU bianchi e 
colori, filo e cotone. ' 

X J - A - I S T A 

11 Malcaduto 
di S. Valentino 

si guarisce radicalmente, au<he se di forma cronica, con le polveri del 
chimico farmacista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innumerevoli certif.oati. Inviando vaglia 
di L. 4.50 e indicando l'età del malata si spedisce fr. di porto una scatola di 
polveri bastanti per cura d'un mese. Continuando la cura un anno, la g»aii-
gione è infallibile. 1 

Scrivere alla l'armaoia chimica con laboratorio farmaceutico S. Vita di 
Schio — Vicenza 

iD.wBis pus Ufi! le tncli il MM. ,h!^,TS^?= !^°^ Ì]Z^*!^J^ 
che qualunque cosa vi occorra: s o * 
matrici, pezzi di ricambio per le stess» 
'T- gomme — ztmgole '— cagEo <~ 
olió — tele per formaggio .—• cremo 
metri -^ termometri ecc. trovate titttt< 
a prezzi miti nel negozio Tremontì 
Udine-

I NELLE F I ^ S P À Ì T ^ S Ì S 
il,,...i.H«- —MI. . .—-. i« .«r '<«i i . i— •iin.i-i. 

Si vendono « CATJECMI8MI, gì 
unici approvati per la nostra Arddioeesi 

Ai rivenditori e ai Rev.di-^SaeisrioI 
che ne acguisiano almeno 50 si fa i 
30 % di sconto. • t 

LUCCHINI — i e graimleis»* d 
S, Giuseppe. — E un ottimo Hit 
altamanie lodato dalla Civiltà Cattolica 
è un'ottima Iattura per il mese di Mar» 
È sictmpcito dalla tipografia S. Patlim 

L'O.STERIA FA L'OCCASIONE 
E L'OeCA.SIONE E ' TROPPO 
.SPESSO LA SOLA CAUSA DEL 
BERE. (La Sabatié), 

Salmui. 
Pesce secco, (baooolà) d» L. 110 a 120, 

Uirdo d» li. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 175 a 190, id. eateto da L. 150 a 
160, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 175 a 200, 

id. id. Il qnsl. da L, 160 a h. 170, id. 
di cotone da L. 140 a 155, id. di sesaroc 
da L. 110 a 130, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Ga'Xè e saooberi. 
Caffè qualità superiore da L. 365 a 375, 

id. id. comune da L. 305'a 330, id. id. 
torrefatto da h. 385 a 430, zucchero fine, 
pile da L. 137.— a .140.—, id. in pani da 
II. 144.— a 145 —, id. in qiifldri da 149.— 
a 150.—, id. biondo da h. 136 a 137 alq.le 

Focaggi, 
Fieno dell'alta I qnal. da L. 5 56 a 6 30, 

id. II qvial. da L. 4.80 a 6,55, id..della 
bBBBa I qaàl. da h. 4.55 « 5 30, (4. U qnal. 
da L. 3.80 a 4.55, erba spagna daL. 3.7. 
a 6.—, paglia da lettiera da L. 3.75 a 4.10 
al quintale, 

Jjegna a oavbonl. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 3.— 

a 3,10, id.'id. (in stanga) da h. 2.70 a 
a.75, carbone fori, da L.IÓ.— a 1 1 . - ,id. 
coke da L.' 0.— " 8.—, id. fossile da lire 
4 . - a 4.25, arq.'V-t., formelle di scotJa 
al cent.. .i.-< L. l.«". 3 5.--. 

Don G&briele Pagani - Kesponaabiìe 
SttMUmento Tipografico « San PaolAna » 

Vh Tròppo, N. 1: - U*Mi 

di qualunque oggetto 
per Latterie 

presso la Ditta P. Tremonl 
U d i n e • Via Poscolle - U d i n e 

All'JDdiìstria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

s. e o M r s & e. 
/"8J J 9 ft 38"' ] E 

^ Via jlller{atoif«t(hfo di froalt alla Farmacia Angelo pabris t C. = 
DEPOSITO C A P P E l , U 

ISorisalino Cìiuseppe e l^J^" 
S i e o n a p e r a . n . o p e l l i d i s e l v a . ] t i e o e d i l©i>ro 


